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proibizione del comizio che doveva aver 
luogo in Oneglia il 21 giugno all'oggett o di 
trattare dell'attuale momento politico ». 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Gli onorevoli interroganti mi hanno 
comunicato che rinunciano a questa inter-
rogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole Co-
dacci-Pisanelli interroga il ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se e quando la 
Commissione reale dei porti e la Commis-
sione per la navigazione interna pubbliche-
ranno i risultati degli studi sulle opere ne-
cessarie per metterei piccoli porti in condi-
zione da fruire delle vie acquee che saranno 
sistemate e ampliate con l'esecuzione del 
piano per la navigazione interna». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto -
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Bisogna anzitutto distinguere fra 
le due Commissioni. La Commissione reale 
dei" porti non ebbe mai l ' incarico di in-
gerirsi dello speciale argomento, che è og-
getto ¡dell'interrogazione. Essa ha appena 
in questi giorni concretato il programma 
delle sue proposte per provvedere ai porti 
principali, ed alle esigenze presenti del com-
mercio ed a quelle che si potranno verifi-
care nel ventennio; però la relazione defi-
nitiva non è stata ancora presentata. Anche 
quando questa relazione fosse presentata, 
invano forse vi cercheremmo gli elementi 
per la soluzione del problema cui allude l'o-
norevole Codacci-Pisanelli. 

L'altra Commissione, quella per la na-
vigazione interna, stabilì di compilare una 
monografia sul teina che è oggetto dell'in-
terrogazione; questa monografia .non è an» 
cora allestita, anche perchè il rapporto che 
passa-tra le vie fluviali interne e la navi-
gazione marittima obbliga naturalment e ad 
attendere la relazione generale della Com-
missione dei porti prima di redigere questa 
monografia. Appena dunque avremo la re-
lazione della Commissione dei porti, sarà 
preparata la monografia; ma sino a quel 
tempo, lo intende bene l'onorevole Codacci-
Pisaneìli, sarebbe prematuro ogni nostro 
impegno, sia sulla pubblicazione di uno 
studio, che per ora non c'è, sia intorno ai 
provvedimenti che ne possano scaturire. 

Quando avremo questa relazione, io sarò 
lieto-difar conoscere, non solo se il Governo 
creda o meno che convenga di da rie pub-
blicità. ma anche se in base ad essa potranno 
adottarsi dei provvedimenti . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

I l'onorevole Codacci-Pisanelli per dichiarare 
I se sia sodisfatto. 

CODACCI-PISANELLI . Nel prendere 
atto della risposta dell'onorevole sottose-
gretario di Stato, tengo a chiarire, anzitutto, 
che il ravvicinamento dei due lavori, ai 
quali si riferisce la mia interrogazione, non 
è dovuto a un equivoco, ma al desiderio 
di veder coordinate due indagini e duQ ini-
ziative fra le quali esiste un nesso naturale 
e necessario. Se vogliamo che la forte e per-
severante iniziativa in favore della naviga-
zione interna, la quale * richiederà ingenti 
spese, giovi a tutta l 'Italia, è indispensabile 
che le proposte legislative, alle quali con-
durrà lo studio avviato, non si limitino a 
mettere in condizione di giovarsi delle nuove 
vie soltanto le regioni che si troveranno sul 
corso dei fiumi e canali navigabili, ma an-
che tutte quelle che per la loro prossi-
mità ad uno scalo marittimo possano facil-
mente essere riallacciate alla nuova rete.j 

Tale estensione è indispensabile per il 
successo della grandiosa impresa, che sol-
tanto in tal guisa può conseguire il suo in-
tento di ridurre il eosto dei trasporti e di 
facilitare gli scambi. L'estensione stessa è 
richiesta anche da convenzioni di giustizia 
distributiva nelle relazioni fra l ' I talia ma-
rinara e quella fluviale. I l contrasto d'in-
teressi possibile in questo campo, fortuna-
tamente, non può essere ricondotto, nella 

'sua integrità, sot to j i termini di Nord e di 
Sud. Ma non per questo diventa meno ne-
cessario e meno doveroso evitate una disu-
guaglianza di trattamento alia quale non 
potrebbero rassegnarsi le popolazioni della 
costa. 

Opportunità economica, giustizia distri-
butiva e prudenza politica sono dunque con-
cordi nel richiedere che una gran parte delle 
nostre estesissime coste, mediante port is i -
curi e mediante strade interne e litoranee, 
sia messa in condizione di profittare di que-
ste nuove vie acquee. Ciò richiederà una 
maggiore spesa, ma nei fini ai quali mirano 
le proposte per la navigazione interna, si 
conseguirà anche quello, non meno impor-
tante, di ravvivare la nostra attività m a -
rinara. 

I resultati dell'ultimo censimento, nella 
classificazione per professioni, confermano 
quanto, in rapporto alla estensione della 
nostra costa, sia tuttora scarso il nume-
ro degli italiani che si dedicano al mare 
e da esso ritraggono il loro sostentamento. 
Siffatta sproporzione merita tutta l 'atten-


